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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/544
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Considerato che:
- la nutria (Myocastor coypus) è un roditore di media taglia

tipico di ambienti acquatici originario del Sud America ed
importato  in  Italia  nel  1929  a  scopo  di  allevamento
commerciale  per  la  produzione  di  pellicce  condotto  in
strutture  di  stabulazione  spesso  inadeguate  che  hanno
facilitato ripetute immissioni nell'ambiente, più o meno
accidentali, avvenute nel corso degli ultimi decenni che
nel  tempo  hanno  determinato  la  naturalizzazione  della
specie sull'intero territorio italiano;

- l'incremento  annuo  della  specie  è  molto  consistente  a
causa dell'elevato tasso riproduttivo (13,96 piccoli per
femmina),  delle  nascite  distribuite  nell'intero  corso
dell'anno  con  picchi  stagionali  compresi  tra  maggio  e
novembre, degli aspetti favorevoli del nostro clima caldo
umido e della buona disponibilità alimentare;

- la  mortalità  naturale  è  provocata  quasi  unicamente  da
inverni freddi caratterizzati da temperature al di sotto
degli 0 gradi per periodi di tempo prolungati;

- la  nutria  possiede  un'elevata  capacità  dispersiva  e  la
presenza di un fitto reticolo idrografico che caratterizza
la  regione  Emilia-Romagna  facilita  l'incontrollata
diffusione e aumento della consistenza della specie;

Dato atto che:
- lo  scavo  di  gallerie  utilizzabili  come  siti  di

riproduzione  dalla  nutria,  così  come  per  altre  specie
quali volpi, tassi ed istrici, ha provocato la progressiva
erosione  di  molte  arginature  pensili  con  rilevanti
conseguenti rischi idraulici potenzialmente in grado, fra
l'altro, di mettere in serio pericolo l'incolumità di cose
e persone; 

- l’elevata  presenza  di  questa  specie  alloctona  ha  una
carattere  invasivo  e  rappresenta  una  minaccia  per  la
conservazione della biodiversità delle biocenosi locali e
può  pregiudicare  lo  stato  di  conservazione  di  specie
faunistiche  autoctone  o  di  intere  comunità  biotiche,

Testo dell'atto
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tant’è che l’IUCN (International Union for Conservation of
Nature)  l’ha  inserita  tra  le  100  specie  esotiche  a
maggiore minaccia per la biodiversità a scala globale;

- essendo un roditore essenzialmente erbivoro la nutria si
rende  responsabile  di  elevati  danni  alle  coltivazioni
agricole;

Premesso  che  la  capillare  diffusione  raggiunta  dalla
popolazione di nutria sul territorio regionale rende assai
improbabile l’eradicazione della specie, l’obiettivo che la
Pubblica Amministrazione deve porsi, per far fronte ai danni
ambientali, idraulici, agricoli, prodotti da questa specie,
viene  individuato  necessariamente  nel  controllo  numerico
quanto più consistente possibile;

Tenuto conto che:
- l'entrata in vigore della legge 11 agosto 2014, n. 116,

“Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela
ambientale  e  l'efficientamento  energetico  dell'edilizia
scolastica  e  universitaria,  il  rilancio  e  lo  sviluppo
delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle
tariffe  elettriche,  nonché  la  definizione  immediata  di
adempimenti  derivanti  dalla  normativa  europea”  ed  in
particolare  con  l'art.11,  comma  11  bis,  ha  escluso  le
nutrie, al pari di talpe, ratti, topi propriamente detti e
arvicole, dalla fauna selvatica oggetto della legge 157/92
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per  il  prelievo  venatorio”  modificando  in  tal  senso
l'art.2, comma 2;

- è parimenti decaduto anche il Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n.760/1995 “Disposizioni per l'attuazione
di interventi di controllo volti al contenimento numerico
della nutria sul territorio regionale” con il quale sono
state indicate, su parere dell'Istituto Nazionale per la
Fauna Selvatica (INFS), oggi ISPRA, le modalità di cattura
e soppressione dei soggetti oggetto di controllo numerico;

 
Considerato inoltre che:

- con l'esclusione della nutria dalle norme previste per la
fauna selvatica dalla predetta legge 157/92 non sono più
applicabili  gli  arrtt.  17  e  18  della  LR  8/94  e  di
conseguenza  non  sono  più  risarcibili  gli  ingenti  danni
causati dalla specie alle produzioni agricole facenti capo
al  fondo  regionale  per  il  risarcimento  dei  danni  alle
produzioni agricole da parte della fauna selvatica;

- non  sono  inoltre  più  attuabili  gli  specifici  piani  di
controllo  previsti  all'art.19  della  legge  157/92,  così
come recepito dalla legge regionale n.8, all'art. 16 comma
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6 ter, a norma dei quali   le Province hanno, sino alla
data  di  entrata  in  vigore  della  modifiche  alla  legge
157/92, gestito il problema nutrie con una regolare azione
di contenimento della nutria con l'abbattimento di circa
60.000 animali all’anno;

- detti piani di controllo, a norma delle sopracitate leggi
nazionale e regionale,  sono stati attuati dalle guardie
venatorie  dipendenti  delle  amministrazioni  provinciali,
che hanno potuto  avvalersi dei proprietari o conduttori
dei fondi interessati dai piani medesimi purchè muniti di
licenza per l'esercizio venatorio, delle guardie forestali
e delle guardie comunali munite di licenza per l'esercizio
venatorio nonché  di operatori abilitati dalle Province
stesse; 

Visto  pertanto  che  la  nutria  non  appartiene  più  alle
specie selvatiche, ma a quelle infestanti, le competenze per
i piani di controllo sono definiti dalla legge regionale n.
5/2005 “Norme a tutela del benessere animale”, che all'art.
12 comma 2, demanda ai Comuni l’attivazione e il controllo
di piani di controllo di muridi e altri animali infestanti,
categoria quest'ultima a cui la nutria si può ascrivere per
le motivazioni sopra espresse;

Preso atto della Nota Circolare del Ministero della Salute
DGSAF 0022732-P-31/10/2014 che ribadisce che alle nutrie non
si applicano le previsioni della già citata legge n. 157/92 e
che la modifica legislativa trasferisce la competenza sulla
gestione attualmente in capo alle Regioni e alle Province, ai
Comuni  permettendo  piani  di  controllo  e  eliminazione  con
l’utilizzo di strumenti sinora impiegati per altre specie
nocive;

Dato atto che sulla base di quanto sopra, la competenza
sulla gestione delle nutrie prima spettante alle Province,
risulta trasferita ai Comuni i quali, in forma singola o
consortile devono:

 adottare adeguati piani di controllo per il contenimento
delle nutrie avvalendosi dell’esperienza maturata dalla
Provincia  attraverso  la  condivisione  della  dotazione
strumentale, del personale  qualificato e dei volontari
abilitati;

 che tali piani vengano attuati in collaborazione con
l'Ente deputato alla gestione faunistica, con gli Enti
gestori  delle  acque  nonché  con  tutti  i  soggetti
interessati a vario titolo al controllo della nutria
anche tramite la sottoscrizione di apposite convenzioni;
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Ritenuto  opportuno  definire  corrette  e  uniformi  linee
guida  per  garantire  modalità  di  cattura  e  abbattimento
adeguate  e  rispettose  degli  animali,  al  fine  di  dare
continuità all'attività fino ad ora attuata dalle Province;

Tenuto  conto  inoltre  del  parere  inviato  alla  Regione
Emilia-Romagna da ISPRA con nota n. 39395 del 01/10/2014 nel
quale si forniscono ulteriori indicazioni relativamente alle
tecniche  di  cattura  e  successiva  soppressione  degli
individui;

Vista la propria deliberazione n° 1419/2013, riportante
“Misure  di  conservazione  per  la  gestione  delle  zone  di
protezione  speciale  (Z.P.S.),  ai  sensi  delle  Direttive
79/409/CEE, 92/43/CEE e DPR 357/97 e SS.MM.”, che prevede
tra  le  azioni  da  promuovere  e/o  da  incentivare
prioritariamente,  per  favorire  il  mantenimento  in  un
soddisfacente  stato  di  conservazione  delle  Z.P.S.
dell’Emilia-Romagna, il controllo regolare della nutria.

Richiamato  altresì  il  Regolamento  (UE)  n.  1143/2014
recante  disposizioni  volte  a  prevenire  e  gestire
l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive
che  raccomanda  agli  Stati  membri  di  provvedere
all’eradicazione rapida di tali specie;

Visto  il  Regolamento  CE  n.  1069/2009  secondo  cui  le
carcasse delle nutrie abbattute rientrano nelle categoria 2,
dell’art 9, lettera f, punto i;

Richiamate:
- la  legge  regionale  15  novembre  2001  n.  40,  ed  in

particolare l’art. 51;
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e succ. mod.;

Richiamate:
- le LL.RR. 21 dicembre 2012 n. 19 e 20;
- le deliberazioni di Giunta n. 1057 del 24 luglio 2006,

n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 1377/2010 e n. 1222 del
4 agosto 2011 e n. 725/2012;

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3;
- il  D.Lgs.  6  settembre  2011  n.  159  e  il  D.Lgs.  del

15/11/2012 n. 218;
- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della

disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
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pubbliche amministrazioni”;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  all’Agricoltura,  Caccia  e
Pesca, dell’Assessore alla Difesa del suolo e della costa,
protezione civile e politiche ambientali e della montagna
e dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

A voti unanimi e palesi;

D e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che
qui  si  intendono  integralmente  riportate,  l’Allegato  A
“Linee guida per il contenimento della nutria”;

2. di pubblicare il presente provvedimento ed il relativo Al-
legato nel Bollettino Ufficiale.

- - - - -
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Allegato A

 LINEA GUIDA PER IL CONTENIMENTO DELLE NUTRIE
 
1)Obiettivi
Limitazione della presenza della nutria tramite approvazione da 
parte  dei  Comuni,  singoli  o  associati,  di  appositi  piani  di 
contenimento.
La  presente  linea  guida  sul  controllo  numerico  della  nutria 
intende prevenire e limitare gli effetti che la presenza di questa 
specie può arrecare in merito ai:

• rischi ambientali derivanti dall’alterazione degli equilibri 
ecologici causata dall’introduzione di una specie alloctona e 
consistenti  principalmente  in  danneggiamenti  a  specie 
vegetali  acquatiche  con  compromissione  delle  biocenosi 
palustri  e  disturbo  alle  zone  di  nidificazione  e  di 
alimentazione  di  numerose  specie  ornitiche,  anche  rare  o 
minacciate  e  d’interesse  comunitario,  presenti  nelle  zone 
umide della Regione;

• rischi idraulici innescati dallo scavo di nicchie, cunicoli e 
gallerie nei corpi arginali o in corrispondenza di manufatti 
di regolazione dei corsi d'acqua naturali, invasi e cavi di 
bonifica, a volte pensili sul piano campagna;

• danni alle colture agricole in aziende collocate in vicinanza 
ai  corsi  d'acqua  naturali,  invasi,  cavi  di  bonifica 
colonizzati dal roditore;

• rischi  sanitari,  in  quanto  potenziale  vettore  di  agenti 
patogeni pericolosi per l'uomo con particolare riferimento a 
Leptospira e Salmonella.

2)Piani di controllo
Il controllo della nutria si basa principalmente sul contenimento 
numerico  della  popolazione  attuato  tramite  appositi  piani  di 
controllo  che  devono  essere predisposti  dal  Comune  anche  in 
collaborazione con l'Ente deputato alla gestione faunistica, con 
gli  Enti  gestori  delle  acque  nonché  con  tutti  i  soggetti 
interessati a vario titolo al controllo della specie.
Il Comune, con apposito atto definisce le attività di competenza 
dei diversi Enti coinvolti ed in particolare:

• monitoraggio della popolazione animale;
• autorizzazioni dei coadiutori;
• accoglimento e gestione delle domande d'intervento;
• modalità  per  l'utilizzo  e  identificazione  delle  gabbie-

trappola;
• tempi, luoghi degli interventi e mezzi utilizzati;
• coordinamento e controllo delle singole attività;
• raccolta  ed  elaborazione  dei  dati  inerenti  l'attività  di 

controllo,  la  consistenza  della  popolazione,  il  numero  di 
animali  abbattuti  e  l'eventuale  monitoraggio  dello  stato 
sanitario  degli  animali  abbattuti  in  accordo  con  la  AUSL 
territorialmente competente.

Ferma restando la necessità di intervenire in maniera incisiva su 
tutto  il  territorio  regionale  è  opportuno  dare  priorità  agli 

Allegato parte integrante - 1
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interventi  nelle  zone  caratterizzate  da  un  maggiore  rischio 
idraulico. A tal fine nei piani di controllo il Comune definisce le 
aree a rischio con l’individuazione dei tratti di corsi d’acqua 
che, in base ad una serie di caratteristiche intrinseche e della 
loro ubicazione, presentano maggiori pericoli. Su questi tratti 
andranno calendarizzati e realizzati dagli enti gestori periodici 
interventi  di  sfalcio  a  raso  della  vegetazione  arbustiva  ed 
erbacea  delle  arginature  finalizzati  all’individuazione  degli 
accessi alle tane.
E'  necessaria  un'adeguata  informazione  nei  confronti  della 
popolazione e degli agricoltori volta a spiegare i contenuti dei 
piani di controllo, i compiti e gli impegni degli Enti coinvolti, 
i risultati attesi e quelli ottenuti.
 
3) Modalità di intervento
E’ vietato l’uso di veleni e rodenticidi, così come ogni altro 
metodo non selettivo.

3.1 Cattura mediante gabbie-trappola
La  cattura  tramite  gabbie-trappola  rappresenta  il  metodo 
preferenziale in quanto metodo selettivo che può essere esercitato 
in tutti i periodi dell’anno e in tutti i territori interessati 
dalla presenza di nutrie.
Andranno impiegate gabbie-trappola di adeguate dimensioni per la 
cattura in vivo di nutrie, dotate di apertura singola o doppia (ai 
due estremi) eventualmente dotate di meccanismo a scatto collegato 
con esca alimentare (mela, granoturco)  preventivamente dotate di 
matricola  identificativa  apposta  a  cura  dell'Ente/Istituto 
utilizzatore.
Le caratteristiche strutturali delle gabbie devono rispettare le 
indicazioni fornite a suo tempo da ISPRA.
La  cattura  mediante  gabbie-trappola  può  essere  effettuata  dai 
coadiutori già abilitati dalle Province, dagli agricoltori nelle 
aziende agricole in proprietà o in conduzione con l’impiego delle 
gabbie-trappola.
I  responsabili  di  impresa  o  comunque  di  suolo  privato  possono 
incaricare imprese di disinfestazione o  pest  control che devono 
operare nel rispetto di quanto previsto dalla presente linea guida 
e dai piani di controllo definiti dai Comuni. 
Le gabbie devono essere controllate almeno una volta al giorno.
La soppressione con metodo eutanasico degli animali catturati con 
il  trappolaggio  deve  avvenire  nel  minor  tempo  possibile  dal 
momento della cattura mediante:

1. arma da fuoco, dai soggetti di cui al p.3.2;
2. armi ad aria compressa con potenza non superiore a 7,5 Joul e 

calibro  pari  a  4.5  per  i  quali  non  sono  richiesti  porto 
d’armi  e  licenza  per  l’esercizio  venatorio.  A  tal  fine  è 
giustificato  il  trasporto  dell’arma  in  questione  per  le 
finalità  di  un  idoneo  mezzo  eutanasico  per  sopprimere  le 
nutrie catturate, a condizione che il trasporto sia fatto da 
maggiorenni e sia effettuato usando la massima diligenza, con 
arma scarica e custodita nella custodia (artt. 9 e 10 D.M. 9 
agosto 2001 n. 362. L’uso di questo strumento va riservato a 
persone che abbiano maturato una specifica esperienza.

3. predisposizione di contenitori ermetici ove la nutria viene 
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esposta al biossido di carbonio ad alta concentrazione.

3.2)abbattimento diretto con arma da fuoco
Può essere effettuato:

• dalle forze di polizia;
• da  cacciatori durante  l’esercizio  dell’attività  venatoria 

esclusivamente nei territori loro assegnati per l’esercizio 
della  caccia,  nei  periodi  e  negli  orari  consentiti  dal 
calendario venatorio (3° domenica di settembre – 31 gennaio) 
e nel rispetto degli ulteriori vincoli previsti dal medesimo 
calendario;

• da coadiutori abilitati dalla Provincia ai sensi dell'art.16 
della  l.R.  8/94  per  l’intero  anno  su  tutto  il  territorio 
comunale.  Nelle  aree  urbane  il  controllo  tramite  arma  da 
fuoco è possibile solo dopo aver approntato, da parte dei 
Comuni, tutte le misure di cautela previste per la massima 
tutela dell’incolumità pubblica. Nei siti della Rete Natura 
2000, nelle aree di protezione e di produzione faunistica ai 
sensi  della  legge  n.  157/92  e  della  legge  n.394/91, 
l’abbattimento diretto con arma da fuoco è consentito previo 
accordo con l’Ente di gestione;

• dagli agricoltori in possesso dell'abilitazione all'esercizio 
venatorio nel perimetro dell'azienda agricola in proprietà o 
in conduzione. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
ECONOMIA ITTICA, ATTIVITA' FAUNISTICO-VENATORIE esprime, ai sensi dell'art. 37,
quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di
proposta GPG/2015/544

data 11/05/2015

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/544

data 11/05/2015

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Kyriakoula Petropulacos, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E
POLITICHE SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/544

data 11/05/2015

IN FEDE

Kyriakoula Petropulacos

Allegato parere di regolarità amministrativa
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536/2015Progr.Num. 36N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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